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“Tutela dell’ambiente, legalità e cambiamenti climatici”:
è il tema scelto quest’anno dalla Fondazione Vittorio Occorsio
per l’incontro con gli studenti
in occasione della giornata nazionale delle vittime del terrorismo 
e delle stragi di tale matrice la Fondazione Vittorio Occorsio 

Milano, 18 febbraio 2022 – La Fondazione Vittorio Occorsio, eretta in ricordo del giudice Vittorio Occorsio (ucciso a Roma nel 1976 dal gruppo terroristico neofascista "Ordine Nuovo") con l’obiettivo di diffondere una sensibilità attiva per la legalità in tutte le sue forme tramite la memoria e l’esempio delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata, ha scelto il tema “Tutela dell’ambiente, legalità e cambiamenti climatici” per l’incontro organizzato presso l’Aula Consiliare "Giorgio Fregosi" di Palazzo Valentini a Roma in occasione della Giornata nazionale delle vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice e dell’anniversario del ritrovamento del corpo di Aldo Moro a via Caetani (9 maggio). 

L’incontro, al quale hanno preso parte un centinaio di studenti - dell'Istituto tecnico per il turismo "Cristoforo Colombo" di Roma, l'Istituto Comprensivo "Virgilio" di Roma, l'Istituto di Istruzione Superiore "Renato Cartesio" di Olevano - rientra nell’ambito della IV edizione del progetto “la Giustizia adotta la scuola” che coinvolge oltre 60 scuole, su tutto il territorio nazionale, nella riscoperta degli eroi silenziosi, magistrati, forze dell’ordine, giornalisti e cittadini innocenti, vittime del terrorismo negli anni ’70 e ’80. 

Il progetto, che ha lo scopo di promuovere la diffusione - tra i più giovani (e le loro famiglie) - della consapevolezza e della conoscenza dei temi della sostenibilità e della legalità, promuove la diffusione della cultura della legalità e cura dell'ambiente attraverso la formazione di docenti e studenti da parte di un tutor nelle scuole selezionate e prevede l'individuazione di aree da valorizzare, mediante la piantumazione di alberi per restituire al territorio il verde, da dedicare al ricordo di alcuni Servitori dello Stato, vittime della violenza terroristica o mafiosa. In questa prospettiva si sviluppa inoltre l’educazione alla rigenerazione delle aree metropolitane volti ad incrementare il verde cittadino e ad aumentare la resilienza del territorio urbano agli stress ambientali e agli effetti del riscaldamento climatico, contro i fenomeni di "cementificazione selvaggia", di abusivismo edilizio diffuso, sul quale si sono innestati gli interessi di criminalità organizzata, di affaristi e speculatori arricchitisi a scapito della vivibilità degli spazi urbani.

All’incontro, moderato dalla giornalista e membro del CdA di Fondazione Symbola dott.ssa Manuela Rafaiani, hanno preso parte: il Presidente del Comitato scientifico della Fondazione Vittorio Occorsio, dott. Giovanni Salvi; il Presidente del Centro Nazionale Biodiversità, dott. Luigi Fiorentino; Sabrina Alfonsi, Assessora all’Agricoltura, Ambiente e Ciclo dei rifiuti di Roma Capitale; Valerio Sarcone, Direttore della gestione operativa Emergenze e grandi eventi della Protezione Civile di Roma; Giulia Tempesta, Presidente della Commissione Bilancio del Consiglio comunale di Roma Capitale e, attraverso due contributi video, il Presidente del Comitato Scientifico di Forestami, architetto Stefano Boeri, e la Presidente di Snam e Fondazione Snam, dott.ssa Monica de Virgiliis.

 “Giustizia ambientale e climatica devono sempre più essere coniugate, come aspetti diversi, ma complementari, di un’unica visione del diritto. L’evento, che oggi la Fondazione Occorsio promuove, ha una forte valenza simbolica e sviluppa un percorso formativo con le scuole al quale tengo particolarmente, perché un cambiamento profondo ed una maggiore responsabilità nell’uso delle risorse e nel rispetto dell’ambiente sono possibili soltanto attraverso un incisivo lavoro culturale che deve partire proprio dalle giovani generazioni. Il nesso ambiente e legalità è cruciale per rafforzare il contrasto alle disuguaglianze e tutelare 

quel diritto al verde, che ogni cittadino deve considerare come suo, e che si traduce in salute, rispetto delle regole, cura degli altri, esperienza di bellezza, condivisione e comunità” – dichiara Sabrina Alfonsi, Assessora all’Agricoltura, Ambiente e Ciclo dei rifiuti di Roma Capitale. 

 “Dopo l’approvazione in Aula Giulio Cesare della mozione della Fondazione Occorsio per l’istituzione della “Giornata della legalità ambientale” - ha dichiarato la Presidente della Commissione Bilancio di Roma Capitale Giulia Tempesta - con questa iniziativa vogliamo portare avanti il progetto della Fondazione Occorsio per sensibilizzare i giovani sui temi della legalità ambientale e per questo sono stati coinvolti due istituti di Roma, il “Cristoforo Colombo” e il “Virgilio” e uno della provincia di Roma, l’Istituto “Renato Cartesio” di Olevano Romano. L’importanza della formazione sui temi della legalità e della sostenibilità ambientale coinvolgono tutti noi, istituzioni e scuole, rafforzando il nostro impegno e memoria. 

 “National Biodiversity Future Center sta lavorando con il CNR, le Università e gli altri partener coinvolti nel progetto, per la piena realizzazione dello stesso. In particolare, sottolineo l’importanza degli interventi formativi come questo che, con il dottorato nazionale, i master ed il corso di laurea in biodiversità, sono importanti per definire nuove figure professionali necessarie al sistema delle imprese per avviare una collaborazione orientata anche ad un impatto economico della biodiversità” ha dichiarato il Presidente del Centro Nazionale Biodiversità, dott. Luigi Fiorentino

“La Protezione Civile coniuga i valori dello spirito di servizio e di quello volontaristico, nonché la cultura della legalità, nel solco della tutela dei diritti che sono garantiti nella nostra Costituzione. Il sistema di Protezione Civile incarna il principio di sussidiarietà iscritto nell'articolo 118 della Costituzione, sia nella sua accezione "verticale" (nel senso della collaborazione tra i diversi livelli di governo), sia nella sua visione "orizzontale", atteso che le Istituzioni si avvalgono del fondamentale apporto dei volontari. La Protezione Civile è impegnata non solo ad affrontare le emergenze, ma anche a prevenire i rischi che possono minacciare l'incolumità pubblica. La promozione dell'etica e del rispetto dell'ambiente costituiscono importanti presidi della legalità e la formazione/informazione su tali temi rivolta agli studenti è un elemento fondante di educazione civica. Il Dipartimento Protezione Civile di Roma Capitale crede nella divulgazione di quei valori che costituiscono imprescindibili tasselli nella costruzione del nostro futuro" ha dichiarato Valerio Sarcone, Direttore della gestione operativa Emergenze e grandi eventi della Protezione Civile di Roma. 
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